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Cambiamenti climatici in Piemonte



Resilienza ai cambiamenti climatici

AZIONE  II.2iv.5: Interventi per aumentare la resilienza dei territori fluviali 
al cambiamento climatico

RSO 2.4. - Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di 
catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici

Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE 
Piano regionale di Tutela delle Acque 2021

Riqualificazione dei territori connessi alle acque interne, sul presupposto che questa sia 
in grado di mitigare gli effetti degli eventi alluvionali, anche estremi, che si sono 
acutizzati negli ultimi anni, migliorando la sicurezza idraulica e le strategie di convivenza 
con il rischio.

Questo approccio ecologico prevede una pianificazione del territorio comprensiva della 
ricostruzione di ecosistemi acquatici diversificati al fine di favorire la prevenzione e la 
mitigazione del rischio idraulico, la capacità di adattamento al rischio e l'aumento del 
sequestro della CO2 al fine di attenuare gli effetti causati dal cambiamento climatico.



Resilienza ai cambiamenti climatici

Finalità della Misura  
Potenziare gli aspetti ambientali ed i servizi ecosistemici dei corpi idrici fluviali e 
lacuali rispetto agli eventi climatici in corso
 
▪ Migliorare la naturalità di laghi e fiumi, ombreggiare le sponde 
▪ Recuperare le aree umide ed i fontanili, infiltrazione e scambio con la falda
▪ Ripristinare le aree golenali per accogliere e trattenere la piena

Ricorrendo a Nature Based Solutions (Infrastrutture Verdi) 
di cui alla Comunicazione della Commissione Europea del 6.5.2013 COM(2013) 249



Dotazione della Misura euro 21.898.550 

MISURA A  dotazione 2° sportello euro 5.423.550
MISURA B  dotazione 2° sportello euro 6.475.000 

Primo sportello

Prevista l’erogazione attraverso due sportelli e due linee di Misura

Secondo sportello MISURA A  dotazione 2° sportello euro 5.000.000
MISURA B  dotazione 2° sportello euro 5.000.000 

Apertura 
nel 2025

Valutazione in corso 
della prima tranches 
chiusa il 28 febbraio

seconda tranches
Riapertura a maggio 2024



30% del territorio regionale

Contratti di Fiume

Complessivi € 10.423.550



Dotazione della Misura euro 21.898.550 
Prevista l’erogazione attraverso due sportelli e due linee di Misura

 Tipologia di finanziamento in conto capitale 

 I Beneficiari potranno ottenere un finanziamento fino al 90%  delle 
spese sostenute.

 Ciascun proponente può essere beneficiario in un numero massimo 
di 2 domande di agevolazione nell’ambito di ciascun bando.

 I costi ammissibili devono essere compresi tra 
 500.000 €  e 1.200.000 €  per ogni singolo progetto.



A CHI E’ RIVOLTO: I BENEFICIARI

I due bandi Territori Fluviali (Misura A e Misura B) sono rivolti agli stessi 
soggetti Enti pubblici locali

Beneficiari  

▪ Città Metropolitana di Torino,
▪ Province
▪ Comuni in forma singola
▪ Associazioni di Comuni
▪ Enti di gestione delle Aree protette
▪ Gestori dei siti Rete Natura 2000

Che formino un partenariato tramite Accordo 
ex art. 15 legge 241/90 di più soggetti di cui uno 
assume il ruolo di Capofila per il progetto, cura le 
relazioni con la Regione, è stazione appaltante, è 
l’intestatario della rendicontazione 

Se presentano domanda per il Bando Misura A, 
che abbiano sottoscritto un processo di 
Contratto di Fiume, Lago o Zona Umida   



QUALI INTERVENTI?

Gli interventi devono essere localizzati nelle aree di 
pertinenza fluviale e lacuale e in corrispondenza di risorgive 

Ripristino della piana inondabile mediante rimodellamento morfologico della 
regione fluviale ai fini della  laminazione naturale delle acque

Aumento della scabrezza dell’alveo

Riduzione dell’artificialità dell’alveo e delle sponde, recupero della sinuosità del 
corso d'acqua, rimozione di opere trasversali in alveo non più funzionali che 
ostacolano la continuità longitudinale

Collegamento dell’alveo con aree umide, ripristino di aree umide perifluviali e 
perilacuali, delle risorgive e dei fontanili



QUALI INTERVENTI?

Riconnessione di forme fluviali relitte, riattivazione e riqualificazione 
di lanche e rami abbandonati

Forestazione della piana inondabile, ripristino o costituzione di            
formazioni vegetazionali tipiche, in coerenza con le finalità                         
dell’art. 115 del d.lgs. 152/2006

Costruzione di fasce tampone agroforestali in quanto contributo al 
miglioramento morfologico

Consolidamento delle sponde tramite rivegetazione

Rinaturalizzazione delle rive di laghi naturali



 

▪ Erogazione del contributo secondo scaglioni diversi
▪ Possibilità di acquisizione della disponibilità delle aree che 

restano in capo al privato
▪ Possibile revisione delle dimensioni del partenariato in 

particolare ove non vi sia un Contratto di Fiume  

NOVITA’ PER i BANDI 2025

Possibili revisioni di alcuni 
contenuti dei due Bandi  

Esperienza acquisita con la prima edizione 

Adeguamento alle intercorse disposizioni 
dell’Autorità di Gestione del FESR 

Osservazioni da parte dei beneficiari 



Settore Tutela e Uso sostenibile 
delle Acque

pta@regione.piemonte.it

Link Bandi FESR Piemonte
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr

Bando Misura A
     Bando Misura 
B

Riapertura
a maggio 2024 

e nel 2025

mailto:pta@regione.piemonte.it

	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13

